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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL GOVERNO DELIA CONFINOUSTBIA 

Licenziamenti o diminuzione dei 
minimi di paga. 

Ecco la preia di posizione ufficiate 
di De Gasperi sul problema della ri­
valutazione salariale. 

- • r<, 
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4 'Monna,, 
Anche a non snpere che l'on. Del che l'on. De Gasperi — nel corso 

Gnsperi è crcsciiilo nella (lisci- (li due dibattiti purlamentari — 
plina sorda, burocratica e mor- non h.i trovato né il tempo né il 
tificante della ped.ijrofjia nu^lria-i modo di rispondere ad una sola 
ca, basterebbe guardarlo un islaii-i delle critiche cernerete che sono 
te, così legnoso e bilioso, (piando' -tate ii'wiltc aH'K.R.P.f' < 
sui banchi del governo ascolta Icj' Ma l'on. De Gasperi sa anche 
critiche e le osser\azioni degli ' bene, per esempio, come l'improv 
avversari \ con l'aria d'un ripeti 
tore di collegio a me/ /n estate. 

\ iso amore per il Mezzogiorno, 
dal (piale tanto lui che, nel suo 

per convincersi come, anche da, complesso, la m c l i i a classe cliri-
un punto di vista psicologico, sa-j u'cule il.ili.ina mostrano oramai 
rebbe stato sbagliato attendersi : d'esseie sempre ispirati (perchè, 
«qualche cosa di nuovo > dal suo! tarilo lui che. nel suo complesso, 
discorso conclusivo del d ibat t i t e la U H I liiu classe dirigente hanno 
In Senato . - (tra mai ' p,iuru del Mezzogiorno, 

"Ciò che rende sgraditole Po- paura del ninno spirito popolare 
norevole De Gasperi, tome per-! d'organi/za/ionc e di lotta che in 
«onnggio umano, è infatti questo:!queste re-rioni si sviluppa) non 
il non potergli concedere neppure! merita neppure d'esseie chiamato 
quel margine di buona Tede d i e ' un amoie platonico, ma addirit-
per esempio, nel suo Ministro de-'tura un amore d'Origene, dopo 
gli esteri, si allunga Tino al li- d i e gli ebbero fatto quel tal sor-
mite della sua non disconosdbileì vizio. Anz.i vorrei aggiungere che 

' 

— come dire? sì, ecco: « perples 
sita senile»; e che danno alla 
di lui presenza nell'aula parla­
mentare una tal quale piacevo­
lezza, quando, come accadde ieri 
l'altro, nel suo tliscorso in 'difesa 
degli accordi per l'E.R.P. egli vi 
invitava a - considerare che gli 
americani sono, soprattutto, della 
brava gente, che essi (testuale!) 
non hanno appetiti ne verso l'I­
talia né verso chicchessia, certo 
perché al loro paese ognuno (o 
quasi) gode del possesso d'un fri­
gidaire, e che in definitiva il Pia­
no Marshall si può ridurre, per 
l'Italia, a questo: al desiderio le­
gittimo dei tanti cittadini italo-
americani oriundi della Basilicata 
e della Calabria di ridurre, in un 
par d'anni, il Mezzogiorno, una 
«California d'Italia >t ' 

Voj sentite, insomma, che que­
st'uomo fa il servo, ma Io fa con 

i l'entusiasmo di un uomo d'idee 
• un po' ristrette, che appena ne 

ha «acchiappata una. n'è felice, 
come, diciamo noi a Napoli, d'una 
pnzziella (vale a dir* d'un gio­
cattolo da due centesimi): e che 
se rabbia vi fa, se indignazione 
vi accende nelle vene, è perchè 
in chiunque abbia alto e forte il 
sentimento degli interessi del pro­
prio paese, è alla fine un po' dif­
ficile accettare pacificamente l'i­
dea che questi interessi debbano 
essere, almeno ufficialmente, sal­
vaguardati di fronte al mondo 
dal conte Sforzn. Per De Gasperi 
è diverso. Mentre, ieri l'altro, egli 
fingeva di trarre in Senato le 
conclusioni del secondo dibattito 
fui suo programma ministeriale. 
egli non poteva ignorare — conte 
forse addirittura il Conte amico 
ignorava — che proprio in quelle 
ore, in tutto il paese, i lavoratori 
incrociavano le braccia. in segno 
di protesta contro la prepotenza 
e • l 'e/oismo della - Confindu^tria. 
cioè contro la prepotenza e l'e­
goismo del suo governo, che della 
Confindustrin è il comitato ese­
cutivo- statale; incrociavano le 
braccia contro una politica eco­
nomica liquidatrice e fallimen­
tare, indirizzata rf gettare sul la­
strico centinaia di migliaia di la­
voratori e a smantellare il nostro 
apparato produttivo, che è la sua 
politica americana, di colonizza­
zione del nostro pac^e. Tanto non 
lo ignorava, che il Consiglio dei 
Ministri svoltosi ieri mattina, a 
poche ore di distanza dal suo di­
scorso di quelle rivendicazioni 
dei lavoratori italiani ha dovuto 
b"ne occuparsene sia pure nello 
stile consueto del governo De Ga­
speri. cioè dando modo a Sceiba 
di riaffermare il carattere < poli-
tiro » dell'agitazione (ohibò, e i 
sindacalisti dell'* Alleanza > che 
l'avevano approvata all'unanimi­
tà?) e di insinuare nuove minacce 
contro la libertà delle organizza­
zioni sindacali e il diritto di scio­
pero, e uscendosene infine, rome 
al «olito, con una subordinazione 
dell'accettazione del principio del­
la rivalutazione dei salari aeli 
« interessi della produzione » (leg­
gi: al sopraprofitto capitalistico^ 

D e Gasperi dunque cono«cc 
hrne tutto ciò, e ben altro ancora. 
De Gasperi sa, per esempio, che 
l'atteggiamento del suo governo 
verso TF.R.P. è proprio il contra­
rio d'un atteggiamento « onesto. 
chiaro, ragionevole >, com'egli ha 
sostenuto, sa che se egli ha a v u t o \ c i o i la pTonima"dcci 

« la possibilità di tirare una linea Robe ta.n a nome de 
così netta fra i partiti che erano 
pregiudizialmente favorevoli alla 
Conferenza di Parigi e quelli che 
erano contro ». l'ha avut/i proprio 

fwrché una delle condizioni da 
ni accettate per il piano Mar­

shall è stata quella dì non discu­
terlo nemmeno, di non orcsentarlo 
nemmeno all'esame dell'opinione 
pubblica del paese, ma invece di 
imporlo con un colpo di mano. 
appunto tirando prima « una li­
nea netta > nel corpo r ivo della 
Nazione italiana, fra coloro che 
eono disposti a capitolare di fronte 
all'imperialismo angloamericano e 
a buttarsi senza condizioni sul 
sentiero minato dcHantisovicti-
•mo, cioè snl sentiero della guer­
ra. e coloro che Togliono difen­
dere l'indipendenza della Nazione 
e ' della pace e che — come ha 
detto «argutamente il compagno 
Togliatti nel suo ultimo discorso 
in Parlamento (ma il S. Uffizio 
consente la lettura di Balzac?) — 
jion credono che « l'Europa > pos­
ta restringersi, a mo' di una pelle 
di rigrino. via via che una «uà 
parte non si confà più ai gu«ti 
àVi pignori capitalisti americani 
O aoa t forte per questa ragioae 

almeno in questa parte d'Italia. 
ogni volta che De Gasperi va ri­
petendo il suo « impegno d'onore » 
di risolverne i problemi, di assi­
curarle una (piota priviletriatn (ma 
di là da venire!) del « fondo-lire 
KRP » — mentre, in quest'orgia 
di promesse. In miseria del Mez­
zogiorno, cresce paurosamente e 
soltanto, si vorrebbe, con un re­
dime di polizia. « tenerlo a' freno > 
— anche i più « ben pensanti ». 
anche i suoi più servili portavo­
ce. cominciano a sentire la vergo­
gna di queste esibizioni sterili e 
• iiconcludeiiti. - . . . -, 

Insomma, dopo un ampio dibat. 
li lo durato circa un mese, come 
sottolineava ieri orgogliosamente 
il « Popolo i, De Gasperi ha fi­
nito come aveva cominciato: con­
fermando d'esser convinto di po­
ter reggere il • paese senza dare 
nessuna soluzione concreta ai tra-
cici problemi che oggi l'assillano. 
senza metter mano allo sviluppo 
della Costituzione repubblicana e 
delle riforme che essa s'impegna 
di garantire al popolo, ma unica­
mente mobilitando tutte le ilorze 
più retrive del. paese in una cro­
ciata sanfedista contro il comu­
nismo. 

Certo è un programma «uffi­
ciente per tentare di trascinare il 
paese alla rovina estrema, mn è 
un programma del tutto inade­
guato per riportarlo sulla strada 
della-rinascita. Perciò è un pro­
gramma destinato al fallimento. 
nonostante le maggioranze di co­
modo che hanno procurato a De 
Gasperi la soddisfazione di sen­
tirsi e votare la fiducia > anche 
dal Senato della Repubblica! 

MARIO ALICATA 

IL PROBLEMA DELLA RIVALUTAZIONE ALL'ESAME DEL GOVERNO 

De Gasperi annuncia ai lavoratori 
diminuzione dei salari o licenziamenti 

Per Sceiba la battaglia perla rivalutazione è " politica „ - Plauso della CGIL 
ai lavoratori per lo sciopero generale - Le manifestazioni dei prossimi giorni 

Il governo De Gasperi ogni gior­
no di più, va assumendo nel campo 
delle lotte sociali una posizione di 
appoggio alle organizzazioni padro­
nali. Dopo l'intervento dei mini-
sti Sceiba e Segni nella vertenza 
mezzadrile, intervento tendente a 
strappare ai mezzadri le conquiste 
da e>sj già raggiunte in varie regio. 
m, è ora la volta dei lavoratori 
dell'industria e dello Stato. Della 
battaglia delle masse lavoratrici 
contro la disoccupazione e per la 
rivalutazione dei salar] si sono oc­
cupati ieri — e nella maniera che 
vedremo — il gruppo parlamentare 
d. e. e il Consiglio dei Ministri. 

Nel gruppo dei deputati d. e. era 
in discussione una richiesta di au­
mento dell'indennità parlamentare: 
il Presidente d^l Consiglio si è di­
chiarato contrario all'aumento, e i 
suoi non hanno potuto far altro che 
prenderne atto. Poi, quasi per con­
solare gli onorevoli democristiani, 
De Gasperi si e detto nettamente 
contrario anche ad un altro au­

mento: quello dei salari e degli .sti- — malgrado u provocatorio schie­
ramento di forza pubblica — la 
giornata è trascorsa senza il mi­
nimo incìdente. Tuttavìa Sceiba non 
ha mancato ili definire « politica » 
anche la battaglia per la rhaluta-
zione, approvata come è noto, per­
fino dalla corrente democristiana 
in seno alla C.G.I.L. 

In aperto contraddittorio con 
Scclbn, infatti, ieri Pastore ha di­
chiarato a'.l'ARI che sul problema 
della rivalutazione esiste piena 
concordanza di vedute tra tutte le 
correnti sindacali. Pastore ha giu-

Si moltiplicano 
i fallimenti 

Mentre i lavoratori 'italiani 
lottano puramente per la rivalu­
tazione dei loro salari e il go­
verno democristiano accusa la 
C.G.I.L. di perseguire obiettivi 
«politici», "24 Ore" giornale 
economico di Milano informa che 
durante il mese di giugno sono 
state presentate alla Cancellerìa 
del Tribunale di quella eittà 130 
istanze di fallimento, contro 95 
presentate nel nìcst di maggio. 

In un solo mese si registra cosi 
un aumento nelle istanze dì fal­
limento del 37,5 per cento. 

Indichiamo queste cifre all'opi­
nione pubblica perchè possa me­
ditare sulle conseguenze della di' 
sastrosa politica governativa. 

" A meaiò che qualcuno non sia 
disposto a pensare, insieme all'In­
telligente Sceiba, che l'aumento 
delle istanze di fallimento non 
faccia parte di un piano politico 
di sabotaggio al Governo orga­
nizzato dagli industriali agli or­
dini del Cominform. 

pendi dei lavoratori. 

/ / dilemma di De Gasperi 

Si parla dì -rivalutazione, ha 
esclamato De Gasperi; bene, il mio 
governo « è disposto ad accettare 
il principio, purché tale rivaluta­
zione non significhi aumento gene­
rale dei salar! ». Questa oscura fra­
se può significare che, per « riva­
lutare» le paghe, anziché aumen­
tare ì salari delle categorie specia­
lizzate e qualificate, dovranno esse­
re « diminuiti » i minimi salariali 
delle categore inferiori. Oppure la 
frase di De Gasperi può avere que­
st'altro significato: rivalutiamo i 
salari, ma « diminuiamo » il nume­
ro dei salari da pagare, e cioè con­
tinuiamo a licenziare manodopera. 

Una sollecitazione nel primo sen­
so De Gasperi l'ha avuta, e chiara, 
martedì scorso, da un'Augusta Per­
sona che ha parlato di «smodata 
bramosia dj piacere •» da parte dei 
troppo ricchi operai; sollecitazioni 
nel secondo senso De Gasperi le ri­
ceve quotidianamente alla Confin-
dustria e dalla stampa di destra. 

Ancora ieri Danilo De Micheli, 
vice-presidente della Confindustria. 
ha invitato chiaramente il governo 
dalle colonne, del « Risorgimento 
Liberale »» ad impedire ogni agita­
zione di'carattere salariale, o quan­
to meno a garantire agli industria­
li una contropartita (leggi sovven­
zioni .statali o sblocco totale dei li­
cenziamenti). De Micheli ha il co-
r?ggio dj parlare di «sabotaggio 
della produzione •> da parte dei la­
voratori. Perchè non si rivolge 
piuttosto ai padroni della « Motta „. 
deliyisotta Franschini... della «Bez­
zi-, della cartiera di Serravalle 
ecc.? 

Il vice-presidente della Confindu­
stria sa di poter contare sull'appog­
gio di De Gasperi e del suo gover­
no. La cronaca del Consiglio dei 
Ministri dj ieri è indicativa. 

Il Consiglio dei Ministri 
Per primo ha parlato ai colleghi 

Sceiba, che ha svolto una relazione 
sul grande sciopero generale di ve­
nerdì. Con suo rincrescimento, 
Sceiba ha dovuto riconoscere che 

INCONTRO PEI QUATTRO GOVERNATORI MILTARI 

Gli "occidentali,, cercano un alibi 
per giustificare la divisione di Berlino 

Kcazioni tedesche alle manovre anjflo-ameritane - SI 
riparla eli una nota eli protesta all'Unione Sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 3. — 1 governatori militari 

americano e itiolcic ed ti vice Q°~ 
vernatore fianccsc *i sono incontrati 
oggi alle 17 nei pressi di Berlino C3« 
il Marcsciillo Sokolowskt per discu­
tere a questione relativa al traffico 
tra la metropoli e le zone occidentali. 
Al termine della riunione, un porta­
voce n»?i«.T*cano ha dichiarato che 
nessun passo nuantj era stato com­
piuto 

La crisi di Berlino sta entrando m 
una fast decisiva. Stasera al Quai 
d'Orsa]/ un portavoce confermava che 
F-ancta Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno deciso di creare una Komman-
datura tripartita per l'amimMstra-
ztone dei «et tori occidentali della 
metropoli tedesca. 

Questa decisione, già preparata da 
tempo, tigntfica la divisione di Ber­
lino, il siluramento del Consiglio Mu­
nicipale e della Kommandatwa al­
leata quadripartita. Per giustificare 
un tale assurdo i tre comandanti oc­
cidentali hanno fatto fl teatrale colpo 
d» scena dj recarsi da Sokolovski, di 
discutere su una sUvazione che. ov­
viamente. non potrà trovare una v-a 
di usc'ta fino a quando gli occiden­
tali non modificheranno il loro inac­
cettabile punto dt cista sulla riforma 
monetaria a Berlino, e di tornarsene 
indietro, quindi proclamando che 
nessun accordo era stato raggiunto. 

\Pcr la stessa rag.one, per giustificare 
decisione unilaterale, 

dei tre comandanti 
occidentali, ha preannuncio una 
protesta comune dei tre a Mosca nei 
caso che U traffico stradale e ferro­
viario tra la Tnzona e Berlino non-
venisse riaperto. 

La posinone degli occidentali tion 
è davvero troppo solida. Per poter 
attuare le decisioni di Londra, gii 
anglo-americani devono vincere non 
solo la resistenza dell'opinion* pub­
blica francese, e di con*epue»»2a quel­
la di Bidautt, che non osa' muoverti 
definitivamente sulla strada, tracciata 
da Clay. ma anche la resistenam dei 
mtnistn tedeschi ch« non vogliono 
assumersi, di fronte alla popolazione, 
la responsabilità di dividere m due 
la Germania. Di qui la necessità di 
manifestazioni teatrali . come avella 
odierna, manifestazioni che tuttavia 
non fanno fare un passe avanti alla 
siluazionm. 

I democratici tedeschi non assisto­
no frattanto inattivi alla commedia 
che gli anglo-americani stanno reci­
tando aacantj a toro, a questa folle 
opera di divistone imposta da Wall 
Street. 

feri, fn una solenne seduta di pro­
testa il Consiglio del Popolo ha 
chiesto al Comando quadripartito di 
indrre un plebiscito nazionale sul­
l'unita tedesca e di chiedere, per re­
ferendum, un consenso della popola­
zione berlinese, prima che venga de­
cretata l'assurda e pazzesca divisione 
della capitale. 

Ma in tutta la Germania l'espira­
zione all'unità nazionale è casi t»ra e 
profonda che lo stesso consiglio Mu­
nicipale di • Berlino, composto «n 

«1« occi4«nt«!<, è fl«l« 

costretto ad approvare una mozione chiederanno una profonda revisione 
presentata dai consiglieri ael Partito] e la modifica delle proposte anglo-
SfiCialtsta unitario in cui si esige la f'nuco-amcrtcanc. 
riunione del Consiglio quadripartito 
di controllo perchè impedisca la di­
vistone di Berlino. 

A loro volta gli unici ministri pre­
sidenti dei gnvcrni regionali (leander) 
delle tre zone occidentali sono stati 
costretti a dare una risposta dilato­
ria alla convocazione della Conferen­
za di Francofrrte voluta dal generale 
Cley. L'effetto delle dichiarazioni 
di Varsavia sul popolo tedesco hanno 
costretto i mintstri-in-esidenti a ri­
fiutarsi di andare alla Conferenza di 
F^ancoforte, Essi si riuniranno giove-
di a Koblenza senaa che si sappia 
esattamente cosa vogliono, ma certa­
mente. a quanto ( dichiarava questa 
sera persino il portavoce di Bìdault, 

dicato, * inconcepibfile • il nfiuto 
della Confindustria di accettate la 
discussione se non in sede gover­
nativa. L'intervento del governo, 
ha aggiunto Pastore, dovrebbe li­
mitarsi eventualmente ad un in­
contro bilaterale con la Confin­
dustria. 

Pastore stesso è stato ricevuto 
alle 12,15 nella sala del Consiglio 
dei Ministri. Egli ha esposto la 
preoccupazione sua e del suoi col-
leghi di corrente per le afavorevoli 
ripercussioni che hanno tra le mas­
se dei disoccupati le prime notizie 
sul « plano Fanfanì ». 

Precedentemente anche . questo 
famoso * piano » era stato prospet­
tato ai ministri dal suo autore. Si 
tratta di misure che dovranno 
valere a giustificare lo sblocco dei 
licenziamenti e la riduzione del nu­
mero dei disoccupati aventi diritto 
all'assistenza. Più che di un piano 
contro la disoccupazione si 'ratta 
insomma di un piano contro t di­
soccupati (da qualche giorno in qua 
Fanfani li chiama «falsi».). Co­
munque, data la complessità del 
problema, e poiché il governo non 

(Continua In 4.a pac» S.a colonna) 

I l PRANCÉSE MAS PRIMO A LA R0CHEUE 

La maglia gialla 
cambia ancora proprietario 

• v 

Il belga Lambrecht al primo posto della :; 
classifica • Bartali attende la montagna 

La caduta collettiva nella seconda tappa del Tour, che ha causato 
il ritiro di Conte - - • 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
LA HOCHELLE. 3 — Altra maglia 

gialla: Lambrecht. cittadino belga re­
sidente del Brest della Francia. 

, MENI RE SI PREPARA IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA D. C. 

Rapelli accusa di fascismo 
i "gerarchi,, democristiani 

Ancora incerto il nome del nuovo Segretario del PSI - Vassalli s 
Pietra si dimettono clamorósamente dalla direzione s »rag<ittiana 

LUIGI CAVALLO 

Un marinaio canadese 
chiede di rimanere nell'URSS 

ODESSA. 3 — Il marinaio ca­
nadese Reginald Hubbard, imba'r-
ca*o sul mercantile Edward Squibb 
all'ancora nel Porto di Odessa, ha 
dichiarato al Soviet cittadino la sua 
decisione di rimanere nell'Unione 
Sovietica. •» 

L'Hubbard è figlio di un ex con­
sole canadese negli Stati Uniti. 

Il 10 luglio prossimo m riunirà a 
Roma il Consiglio Nazionale della 
Democrazia Cristiana. Le acque 
non sono calme nel grosso partito 
di Piazza del Gesù perchè la sini­
stra. dopo le critiche di napelli al­
la AUeanda sindacale scissionibia, 
ha • vivacemente proteststo contro 
la convocazione semiclandestina di 
una riunione dei ,< federali ». .regio­
nali e provinciali, in preparazione 
del Consiglio. 

Prendendo Io spunto da questa 
convocazione Rapelli muove sulle 
colonne di Politica Sociale un vio­
lento attacco centro la gerarchizza-
zione in atto nelle file democristia­
ne. Egli cita l'episodio dì uno t'ei 
maggiori dirigenti del partito <non 
è difficile riconoscere in esso il fac­
totum Andreotti) il quale a Monte­
citorio «fa da Minculpop coi giorna­
listi dipendenti e fiancheggiatori del 
partito».. «Ed egli, scrive Rapelli, 
è pienamente convinto di assolvere 
così la sua importante funzione po­
litica sperando anzitutto nelle sue 
maggiori fortune personali. Special­
mente ora che Piccioni, battendo i 
segretari del P.N.F.. è divenuto non 
soltanto ministro ma vice-presiden­
te del Consiglio. Con la stessa men­
talità ritengo sia stata convocata 
la riunione dei - federali » regionali 
e provinciali del partito, alla quale 
per quanto mi risulta non sono stati 
invitati tutti i membri del Consiglio 
Nazionale forse perchè si temeva 
che qualcuno di questi rompesse le 
tradizionali uova nel paniere. 

Ma probabilmente il prossimo 
consiglio nazionale si risolverà, do­
po le solite polemiche e discussioni 
in un generale embrassons-nous a 
spese naturalmente della sinistra. 

In campo socialista grande è la 
attesa per la prima riunione della 
nuova direzione che si terrà a Ro­
ma demani e che dovrà decidere 
la politica del P.SI. ed eleggerne 
il segretario. L'on. Riccardo Lom­
bardi. in una dichiarazione all'agen­
zia A.R.I. ha affermato di non ri­
tenere necessario l'elezione di quel-

IL DIBATTITI» SVLVERP ALLA COMMISSIONE PARLAMEMARE 

Il conte Sforza non smentisce 
la cessione di basi all'America 

Il compagno Pesenti ha posto ieri 
al Conte Sforza alcune domande, in 
seno alla 'commissione parlamentare 
per 1"ERP. Tra l'altro il compagno 
Pesen'i, a nome della minoranza, ha 
espresso la preoccupazione che l'ac­
cordo italo-americano comporti per 
l'Italia troppo gravi limitazioni eco­
nomiche e politiche e che esso sia 
indirizzato alla difesa delle struttu­
re monopolistiche dell'economia ita­
liana. Sforza non ha trova'o altro 
da rispondere se non che in Ameri­
ca esiste una legge contro i mono­
poli. ' 

E' «tata posta quindi « Sforza 
una seconda domanda ancor più im­
portante: se cioè non fossero stati as­
sunti dal governo italiano, impegni 
militari, e in particolare sé le basi 
navali di Castelbonito e di Mellah 
in Tripoltania fossero state conces­
se permanentemente all'America. 
Sforza ha risposto che nessun impe­
gno di carattere militare è sta'o as­
sunto in relazione agli accordi ERP, 
ma si è rifiutato di precisare se ta­
li impegni sono stati assunti o me­
no - indipendentemente - dall'ac­
cordo bila'erale. 

Ieri intanto, al palazzo della Con­
findustria, sotto la presidenza del 
dott. Scgrè. vice presidente dell'or­
ganizzazione padronale, si è tenuta 
usa importante riunione di indu­
striali. 

• n piano Marshall preaea'a ••pet­

ti pericolosi e preoccupanti » ha di­
chiarato il prof. Santoro, direttore 
generale al ministero dell'industria 
e commercio e presidente del comi­
tato speciale per le materie prime 
presso l'organizzazione delle 16 na­
zioni europee. 

Lltalia si trova dinanzi a liste 
americane di merci che in certi set­
tori sono superiori alle capacità di 
assorbimento della nostra industria. 
Se i privati non trovano convenien­
za a comprarle, non si turbino. 
Provvederà lo Stato che le ge'terà 
sul mercato (anche a danno del 
mercato stesso) per non perdere le 
importazioni americane. 

II discorso del prof. Santoro ha 
diffuso vive preoccupazioni tra i 
presenti. -

Infine, il direttore generale del­
l'industria non ha po*uto smentire 
che, in base alla convenzione bila­
terale. gli americani avranno diritto 
a informazioni su tutti i rami an­
che i più delicati della nostra pro­
duzione. 

La cerimonia funebre 
per Varzi e Tenni 

BERNA. » — Alla presenza, del Mi­
nistro d'Italia e della signora Rea>, 
del personale della Legazione Itali». 
n«. e d| numerosi corridori th» par-
tsctasaa al Ora» Frasai • 41 

si è svolta stamane sII'Is;iiuto di Me­
dicina Ledale dell'Università di Ber­
na una cerimonia funebre in memoria 
di Tenni e Varzi. 

Intorno alle bare dei due campioni 
cranVdisposte numerose splendite co­
rone \*a le quali si notavano quella 
della direzione del Gran Premio e 
quelle degli altri corridori italiani. 

Dopo la cerimonia, le salme sono 
state poste su due furgoni mortuari. 
Quello che trasportava il corpe di 
Varzi è partito alla volta di Galliate 
(Novara). 

La salma d| Omobono Tenni * pro­
seguita mvece per Mandello Larlo. 
dove sarà vegliata lutta la notte dal 
dipendenti delle officine Guzzi e par­
tirà domattina per Treviso. 

(MTROriEIIE 
SriRlTO O MAILRIAr - StrUcis-

mo integralmente dilla seconda colonna 
delia quarta pagina <fr/rOi*er«atorr 
«omaso il itgatntt annuncio pubblici' 
tana; * Vino per SS. Mtit*. gradi 14 
garantito puro succo aXuoa, delizioso 
ed insuperabili «orbe per taioU. In­
oli accompagna'i da certificate di te­
nuità nlaicisto dalla Cuna Foranea di 
Manale. Chiedere listini . ». ere. ecc. 
Spirito o materia? Spirito, spirito; an­
eti eteeet. 

la segreteria collegiale di cui si è 
parlato in questi giorni. «La omo­
geneità della nuova direzione del 
P.S.I. nella quale non vi sono con­
trasti di tendenza rende superfluo 
un organo dirigente a carattere col­
legiale. In secondo luogo esso sa­
rebbe certamente meno funzionale. 
Comunque decideremo lunedi... 

A proposito della nuova Direzione 
l'on. Lizzadri, esponente della sini­
stra ha preso netta posizione in una 
intervista a .- La Repubblica d'Ita­
lia ». Dopo aver sottolineato la con­
traddizione dei firmatari della mo­
zione di centro i qu?li dopo aver 
fatto di Pertini la loro bandiera. 
hanno eletto una direzione in cui 
manca Pertini. Lizzadri rileva il di­
fetto di una « direzione che ranprc-
senta. nel nome di Pertini. una mi­
noranza degli iscritti: che non si sa 
se è marxista o no: unitaria o no, 
se vuole il Fronte o no. e che divide 
per i più noti dei suoi componenti, 

la responsabilità dHrinsucc"sso elet­
torale del Front, 

Si apprende intanto che la poli­
tica scissionistica dej saragattiani 
ha succitato reazionari e contrasti 
tra ?li stessi dirigenti. Vassalli e 
Pietra hanno infatti presentato ieri 
le loro dimissioni dalla Direzione 
del P.S L.I. 

Un caccia infiamme 
precipita presso Bari 

BARI. 3 — Slamane, un apparecchio 
caccia » P. 38 •. drl 132. Gruppo, 
di stanza all'Aeroporto di Palese, pi­
lotato d.i' tcn. Rucgcro De Santis. è 
precipitalo nei pres."ii di Modusno 
per un improvviso Incendio sviluppa­
tosi in \oIo. 

Il pilota, che non ha potuto far uso 
del paracadute, è deceduto. 

PRESSIONI E VIOLENZE CONTRO I LAVORATORI IN SCIOPERO 

I petrolieri di Parma 
danno una lezione a Mn Barrage 

Corbellini respinge le richieste dei ferrovieri ed 
espelle' il Sindacato dal Consiglio d'Amministrazione ' 

L'astensione totale dal lavoro di 
tutu l petrolieri d'Italia prosegue. 
Di fronte alla persistente azione Ol­
le Forze Armate e della Polizia, pra­
ticamente rivolta a sostituire l la­
voratori. e alle precettazioni ten­
tate tn alcuni centri. Il Sindacato 
ha ritolto nuove proteste al Mini­
steri competenti. Invitandoli a riti­
rare te truppe dall'Interno degli sta­
bilimenti e « desistere da ogni iHe-
gale azione antlsindacale. 

Sul fatto di sangue letificatosi a 
Taranto, le notizie pervenute con­
fermano che l'agente di polizia ha 
ferito 11 guardiano facendo fuoco 
quasi contemporaneamente al primo 
avviso — e quindi fuori da ogni re­
gola militare II Sindacato ha aper­
to un'inchiesta Risulta che in nu­
merosi altri impianti, i guardiani 

eh* un ' plano tendente a sman­
tellare le posizioni acquisite dal Sin­
dacato Ferrovieri^}n seno a! Consi­
glio di Amministrazione delle FFSS. 
I rappresentanti del Sindacato do­
vranno esserne allontanati e sostitui­
ti con elementi scelti dal Ministro 
stesso. La scelta dovrebbe avvenire 
nel seguente modo: l dipendenti del­
le ferrovie verrebbero dlvi«i in tie 
da«i ; !a prima (1200 persone) com 
prendertbbe 1 funzionari di gruppo 
A. la -«econde (3000 persone) gli im­
piegati di gruppo B e C. la terza 
(ben 115 mila perone) tutti gli 
altri; ebbene ogni gruppo proporri 
una terna di nomi, nella quale 1! 
Ministro farà la sue scelta. Cosi la 
rappresentanza dei lavoratori, oltre 
ad essere prescelta fasclstfcamente 
dal! «ito. non obbedirà ad alcun eri­

gono «tati costretti a restare in trr. t-rjo di proporzionalità, essendo la 
vizio su ordine* del commlssanaU.massa dcgU impiegati d'I gradi in­
di P S Ifcrlorl rappresemela da un solo c'»-

Prtsso Reggio Calabria la Forza mento, come 1 funzionari di grup-
Pubbllca ha preso possesso di un ( DO A. 
Impianto sfondando la porta • la; 
saracinesca d'Ingresso. , 

In conseguenza di questa situazio­
ne — comunica V. SILP — gli even­
tuali contatti per la soluzione del­
la vertenza restano subordinali al­
ia cessa/Ione d'ogni intervento del­
la Forza Pubblica nella vertenza' 
stessa 

Nel Parmense la parte Industriale 
ha effettuato un Inutile tentativo 
dTlntlmldazione- un cittadino ame­
ricano. che * contemporaneamente 
direttore generale della a Petrolifer • 
e funzionario della a Standard Oli 
Compasy >. ha convocato gli operai 
per cercare di farli desistere dallo 
scioperi' Ma alle parole di mr E 
C Barrege 1 lavoratori hanno rispo­
sto riaffermando la loro solidarietà 
con tutta la categoria e la loro In­
tenzione di condurre la lotta accan­
to al compagni di t u t u Italia 

Lambrecht é un ragazzo alto e snel­
lo dt 29 anni. Fino ad ora ha portato ' 
In maglia rossa della legione straniera, 
cioè delta squadro intcritaziannlc di 
Avanti Martinetti. ' " 

Ho chiesto notizie di lui od "rt 
collega di Bruxelles: Van D~jock del 
« Divipcau ROIIRC » il quale mi ha i 
detto che Lambrecht uà bene anche 
m salita e che ora pud far caldo 
strappargli di dosso'ta maglia gialla. 

Mica si scherza qui, cari amie; 
si parte pancia a terra e s( arriva 
narati. Tutti i glorn1 così; non c'è 
nemmeno il Tempo di metterò un -
panino nello stomaco; bisogna, avere 
gli occhi da per tutto. Un funai 
fuggi continuo. Oggi siam,-> partiti:" 
la tappa era breve. Jn attesa del 
«Ma» ho fatto quattro chiacchiere 
con i nostri: Bartali si lamenta erte 
le maglie sono strette. Mi dice: -
« Voi giornalisti che telefonate tutti 
i 0»?rm in Italia, fateci il piacere di 
dire a Milano che ce ne matta" no uh 
paio di dozzine della nostra nmtira». 

Un quarto d'ora dopo mezzogiorno. 
la partenza di gran carriera: sì batte 
una media di 50 all'ora. Picchia e 
ripicchia ma niente di grosso fino n ' 
Le Lucs di Boulogne. La fuga scria 
avviene a 50 km. da Nantes e preci­
samente a Belle VUÌe sur Vie. se ne 
vanno Sciardis Bonaventure e Roì-
Inttd Tira e molla fra i gruppi per 
un po' di chilometri poi si fanno 
sotto Lambiolki, Jtan Laukw, Remi, 
Pras e Tesser. \ 

A Belle" Ville, a SO" di distacco. 
et un momento che Battali sembra 
riuscito a mettersi sotto la runta di 
quelli che fuggono, ma il r'cotigiun-
ilinicnto non avviene. Perchè? Per­
chè Gino? Proprio non l'ho capita 
perché Bartali non ha msis:ito 

Tolto questo episodio, d'altro di 
nrosno non c'è stato Nel finale della 
corsa, Sciardis ha atteso Lambrrcht 
che arrivasse; Pras è riuscito a stac­
carsi dal gruppo ed insieme hanno 
ragg unU> Bonaventure • e Roltnn'l 
Altra volata dt 20 km poi In sp"nt 
finale al velodromo rff La Rochelle "• 
Scmrd'.t parte a.'fa diavola ma sulla 
dirittura di arrivo Pras ha scafato 
ed ha battuto Sciardis di m r - a 
ruota; ferro e finito Roiland; quarto • 
Bortatienltirc e quinto Lambrecht 
Tialinfo. Lambrecht era pagi dttta 
maglia gialla che aveva già sulle 
spale e Fontenau e Comte. . cioè a 
circa SO km. dal traguardo ' 

fitita festa a Pras e a lambrecht• 
poi sono arrivati altri quattro cor­
ridori ma mentre stavano per Inn- Ì 
darsi nella volata è giunto il gruppo * 
e milanista non si è capito più 
nulla Bwbet si è tolto la maglia 
•palla e l'ha • passata a Lambrecht 
Bonet piangeva Lambrecht rideva... 

Questa tappa era molto tfmu'a dal 
nostri per la ragione che in puntura 
gli stranieri ci sanno lare menilo 

Lr po^zhni d-lla ciani fica, aligera 
rimangono presso a poco quellr • d'i 
ieri. Binda è tranquillo: anche Bar- > 
talf non se la prende, scherzava dopo 
i arrivo, e l'avvenimento b4snona se­
gnalarlo _ 
• Domani, tappa a Bordeaux V «n'a» 

sarà dato da ìja Rachel'e alle ore * « • 
dovremmo camminare • per 2*2 km' 
ancora su strade che non hanno sa* 

ATTIMO CAMORIANO. 

L* classifica venerale • .'. 
I) I.AnrBRECHT In » ore IT 11''; ' 

«> Bohet a 3'24"; 3) Malhieux a 77»"; ' 
4» Thletard a 8'41": S) Lapehie a '• 
10'21": 6) Ramoulux a lift": 7) Im­
pani* a UT'; B) Ronconi a 1I"37"; 
»> Gieuet a H'37". Bartali si trova a 
ao'42" da Lambrecht. 

- Tatti i comparai sraalWi se­
no fenati ad essere presenti -• 
Kotna a cominciare dalla sedata 
di martedì 6 luglio. II Grappo 
si riunirà alle ore 16 dello stes­
so giorno nella propria «ola. 

L'ex-gerarca Corbellini 
contto i ferrovieri 

Nel cor» del Consiglio dei Ministri 
di ieri, il ministro Corbellini si è 
pronunciato negativamente sia sulla 
riassunzione del ferrovieri esonerati 
da) fascismo nel "22, sia sulle riven-
•icazion] economiche della categoria. 
che ha chiesto un anticipo di 4-000 
lire. 

L'antlc:po dovrebbe riassorbirsi tn 
una revisione generale degli stipendi 
che il Sindacato ha avanzato da 
tempo e che sj rende bidl5pensablle 
per le dlsaglatisstme condizioni del 
personale 

tari Corftatllini ha presentato «a. 

IA PMh\.IU SI1II.A RIMIUJJIONE DI ROMANIA 

DA ZIMMERWALD 
ALLA aKRCI* SU BERLIWO 

ARTICOLO DJ GIANCARLO PAIETTA 

Un »nciali«ta italiano, che le mol­
teplici peregrinazioni avevano porta­
te alla conferenza «li Zimmrrwald. 
Jerivendo le cronache ili qoel con­
vegno faceva tuìVAvmtli! delle OMCT-
vazioni che frrne * qualcuno trovò 
acate a proposto della, delegazione 
rn««a. Particolarmente i bolscevichi 
le avevano intere**atn: gli erano ««ru­
bra ti però i meno' realìMi, j più lon­
tani dalla vita che gli nomini vive­
vano e soffrivano in ' cfoegli anni. 
Intere di accettare con disinvoltura 
qne*la e quella dichiarazione e*si di-
«entevano, precisavano, annettevano 
importanza ad o*ni formulazione, ad 
ogni principio. Invere di accontert-
lar»i di dichiarare rhe la sverrà era 
•n flagello e la pare «n Iwne «leti» 
iterabile, e»«i chiedevano rhe reni*. 
•oro MMieaerati s easabattati aacho 

i « pacifici > rhe si rrfiniavana di 
lottare, gli nomini del comprometto. 
i groppi che tentavano con le frati 
di conciliare rinroneiliahile. 

Per i | giornalista italiano, Lenin e 
i suoi erano degli slavi un po' «tri­
ni, an poco mistici, an poro lana-
tiri che non avevano ancora l'eipe» 
rienza italiana n Ialina del non an­
dar troppo per il sottile nelle cote 
della politica. Con l'aderenza ai -
principi rivolor-ionari del marxismo 
e la tenaria nel difenderli conse­
guentemente v parevano a qnalcano 
velleitfr dottrinarie bnone tolto al 
più a destare ano certa coriotità nei 
confronti di «meiti ' rivotozienari 
Iroppo pignoli. - - -. 

Pasto on paio d'anni e a far la 
rirofazione, a guidare gli operai' e i 
contadi*! alla coofaitta del poter* 
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